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La situazione sulle strade dell'esodo dopo il lungo «ponte» 

RIENTRO CON INCIDENTI GRAVI 
Scontro frontale a Bari: 7 morti 

Emozione per la tragica fine di quattro bambini nel Veneto - Ingorghi e ancora maltempo - I vigili del fuoco al lavoro 
con la fiamma ossidrica • Burrasche e pioggia in molte regioni dove la temperatura è rimasta a livelli piuttosto bassi 

Un grave problema per le famiglie degli emigranti 

LA SCUOLA SVIZZERA RIFIUTA 
«I FIGLI DELLA DOMENICA» 

Bambini intelligenti in patria, handicappati all'estero? -1 genitori costretti a mantenerli in colle
gi italiani e visitarli una volta la settimana - Fattori economici ed educativi - Le cifre dell'emargina
zione imposta dalla incuria governativa - Le proposte dei comunisti e delle associazioni del settore 

Ecco ciò che è restato della « 127 » che si è scontrata frontal mente, presso Bari, con una « Bianchina ». Nel groviglio di 
lamiere, sette morti. A destra la foto di Giovanni Gentile, il ragazzo che ha preso l'auto all'insaputa del proprietario, per 
la tragica passeggiata. 

Secondo una statistica dell'associazione internazionale piloti 

UN «ANNO NERO» IL 1972 
PER L'AVIAZIONE CIVILE 

Rispetto all'anno precedente si sono registrati 53 incidenti e 847 vittime in 
più - I maggiori disastri nelle fasi di avvicinamento, di atterraggio, di decollo 

Il 1972 è stato un «brutto 
anno » per l'aviazione civile 
mondiale. Una statistica del-
l'IPALPA (associazione Inter
nazionale piloti aviazione com
merciale), basata sul rapporti 
settimanali del Lloyd riporta 
un totale di 171 incidenti aerei 
con 2.146 vittime, contro 1 118 
e le 1.209 vittime del 1971. 
L'elenco — sottolinea una no
ta dell'ANPAC — Include in-
cleentl lievi e poco significati
vi, mentre non vi figurano 
molti veri Incidenti peraltro 
conclusisi felicemente. 

La fase di avvicinamento e 
di atterraggio è quella • che 
continua a dare il maggior nu
mero di incidenti e di vitti
me: rispettivamente il 20.5 
per cento ed il 46,3 per cen
to dei totali. Nel 1972 i casi 
sono stati 35, contro i 26 del
l'anno precedente. L'aereo più 
frequentemente coinvolto è 
stato il P 27 con 5 casi. 

Il caso dell'IL-62 avvenuto 
a Mosca il 13 ottobre ha con
seguito Il triste record del 
massimo numero di vittime — 
176 — per singolo Incidente. 

In fase di decollo gli inci
denti dello scorso anno sono 

stati 27, contro 1 6 di quello 
precedente. L'alto numero e 
la gravità di incidenti di que
sto tipo destano preoccupazio
ne presso l'associazione dei pi
loti. SI sottolinea che tre Inci
denti hanno totalizzato da so
li 429 vittime. 

In diminuzione le collisioni 
In volo: 2 casi contro i 7 del 
1971, ne sono stati interessa
ti aerei di vecchia generazio
ne e piccola capacita. Le vit
time sono state 51. Le « col
lisioni a terra» sono rimaste 
quantitativamente quasi sulla 
stessa linea: 16 casi a fronte 
del 15 nel 1971. Tre si rife
riscono ad urti di aereo con 
aereo. 

Bomba a bordo o attacco da 
terra: 10 casi contro uno nel 
1971. Quelli accertati di or
digni esplosivi a bordo sono 
stati otto. Solo due hanno avu
to conseguenze fatali per la 
totalità degli occupanti (107) 
e la distruzione completa degli 
aeromobili. Tre casi di esplo
sioni in volo si sono risolti 
con attcrraggi di emergenza. 
Si sono poi avuti un caso di 
esplosione In rullaggio, uno di 
esplosione durante la sosta 

notturna dell'aereo e uno di 
bomba disinnescata dopo un 
rientro di emergenza. I casi 
di offesa da terra sono sta
ti due. 

La voce « varie » raccoglie, 
26 casi, contro 12 nel 1971. 
Il più curioso si riferisce al-
l'investlmento di un'antilope 
sulla pista da parte di un HS 
748, in Zambia, con danni al
l'elica ed al motore. Dram
matico quello avvenuto 11 19 
luglio, in Sud America, a bor
do di un Viscount, allorché 
il comandante fu ucciso ed 11 
copilota ferito da un passeg
gero. Il copilota riuscì comun
que ad effettuare l'atterrag
gio. 

Venti casi (13 nel 1971) so
no stati ritenuti non classifica
bili. Del totale, 11 sono acca
duti in Sud-America e 19 ad 
aerei di vecchia generazione. 

Per il resto, il totale 1972 
va cosi ripartito: 9 casi di ur
to contro terreno montagnoso, 
2 di atterraggio di emergenza. 
8 In volo d'addestramento, 7 
per avaria del carrello. 8 per 
avaria del motore o struttura, 
uno per turbolenza. 

L'operazione rientro è terminata. Migliaia di automobilisti si sono affollati, per tutta la 
giornata di ier i , lungo le autostrade e lungo le strade provinciali per tornare nelle grandi 
città e per essere puntualmente al lavoro stamane. A l t r i , invece, si sono accapigliati per 
un posto in treno e nella nottata sono riusciti a completare l'operazione rientro. Ancora per 
oggi, ovviamente, il traffico sarà intenso, ma senza dubbio la grande ondata si è avuta ieri. 
Lungo alcune autostrade si sono formate code lunghe anche dieci chilometri. Qua e là si 
sono avuti incidenti mortali do
vuti all'imprudenza, alla stan
chezza dei guidatori o alle pes
sime condizioni delle strade. 

Naturalmente è ancora viva 
l'impressione per la tragedia nel
la quale hanno trovato la morte 
quattro bambini e un vigile ur
bano che si è verificata a 

• Rossano Veneto, lungo la sta
tale 245. Una « 500 », come è 
noto, era finita contro un ca
mion guidato da Ismaele Mo
retto, di 32 anni, da Marostica 
(Vicenza). Dalle lamiere con
torte della utilitaria erano stati 
estratti, privi di vita, i corpi di 
Giovanni Saieva. di 40 anni, vi
gile umano ad Agrigento. Gian-

gaspare Butera, di sette anni, 
nipote del conducente e ben tre 
figli dell'uomo: Antonio. Giu
seppe e Maurizio Saieva più 
un altro nipote. Pierluigi Lica
ta. di nove anni. Tre dei bam
bini sono morti sul colpo men
tre altri due sono stati ricove
rati in gravissime condizioni al
l'ospedale dove più tardi è 
morto un altro bambino. Il vi
gile urbano, nell'incidente ha 
cosi perduto, oltre alla vita, 
due figli e due nipoti. La cosa 
più assurda è che il vigile era 
partito da Agrigento con quel 
carico di bambini per recarsi 
in un paesetto nei pressi di 

La trattativa riprende a Bruxelles 

La CEE ha 3 giorni 
per varare i nuovi 

prezzi agricoli 
I ministri dell'Agricoltura 

della Comunità economica eu
ropea hanno tre giorni di tem
po, a partire da oggi, per 
far entrare in vigore i nuovi 
prezzi indicativi dei prodotti 
agrìcoli. Le previsioni sono 
per un altro rinvio. Le diver
genze d'interessi sfociano tut
te in una paralisi del Merca
to comune europeo poiché i 
governi preferiscono il logo
ramento ai mutamenti di 
struttura 

L'opposizione ad un nuovo 
accordo viene, anzitutto, dalie 
banche centrali. La Banca 
d'Italia difende la fluttuazio
ne della lira, pur avendo que
sta già prodotto una svaluta-
tione del 13,5° ò (con punte 
del 21-22» 0 nei confronti del 
franco svizzero), come mezzo 
per ricattare I lavoratori ita
liani mediante il rovesciamen
to su di essi di ondate sem
pre più pesanti di aumenti di 
prezzi. La Banca di Stato 
della Germania occidentale ha 
espresso, in un Rapporto pub
blicato in questi giorni, que
sto singolare giudizio: « La 
fluttuazione congiunta di 
molte valute europee nei r in
franti del dollaro (Francia. 
Belgio. Lussemburgo. Olan
da, Danimarca, Svezia. Narve-
gia e Germania) non produr
l a seri problemi fintanto che 
sarà limitata agli attuali par
tecipanti. Rischi di squilibrio 
sarebbero però aggravati 5e al
la fluttuazione congiunta con
tro il dollaro si aggregasse
ro Italia ed Inghilterra», i 
due paesi che hanno le DÌÙ 
alte punte d'inflazione In Eu
ropa ed il più vasto movi
mento di lotta dei lavoratori. 

I litigi fra 1 governi d^lla 
CEE hanno dunque qualche 
aspetto di commedia recitata 
per ingannare li pubblica dal 
momento che poi c'è conver
genza su motivi di fondo. 

C'è convergenza nella CEE, 
ad esempio, sul rifiuto di usa
re il finanziamento pubblico 
soltanto per migliorare le 
strutture di produzione ed in
tegrare i redditi di chi è vera
mente deficitario (il coltiva
tore singolo o associato), e-
scludendo la propr.et.» .» i n 
duzione speculativa della ter
ga. La Commissione esecuti
v i della CEE ha emesso, nei 
giorni scorsi, una sorla di 
«carta della politica socia
l e» - — a Bruxelles chiama
ne toctalc tutto quello che va 

ai lavoratori, anche se è il 
normale corrispettivo econo
mico della loro prestazione 
lavorativa, in base ad un vec
chio linguaggio paternalistico 
da ipocriti o benefattori del
l'umanità » — nella quale si 
dice fra l'altro di volere il 
« pieno impiego della mano
dopera », lo sviluppo delle re
gioni arretrate ed una mag
giore eguaglianza dei reddi
ti: la discussione dei prezzi 
agricoli sarebbe una prezio
sa occasione per cominciare 
ad attuare queste belle enun
ciazioni poiché ci sono 2500-
2600 miliardi di lire da spen
dere del Pondo agricolo eu
ropeo ed a seconda di come 
vengono destinati si può otte
nere un certo effetto o il suo 
contrario. 

L'Italia, ad esempio, ha an
cora oltre tre milioni di lavo
ratori in agricoltura; prose
guendo la politica attuale un 
milione di essi perderà il lavo
ro entro il 1975 (con dei « cor
rettivi» previsti nel Piano 
quinquennale si scenderebbe 
a 800 mila posti di lavoro in 
meno). Pensionare anticipata
mente gli anziani va bene, ma 
per dare occupazione alle nuo
ve leve occorre ampliare ie 
strutture produttive - nella 
agricoltura e, in conseguenza, 
nell'industria alimentare - ed 
a questo non serve aumenta
re i prezzi, ma ridurre 1 co
sti e creare nuove condizio
ni di vita. Ciò corrisponde 
ad esigenze di assai più rasta 
portati d. out e dei e. 4a 
voratori agricoli. Proprio in 
queste settimane di fronte al
la difficoltà di trovare car
ne. è iniziata in Germania, 
Inghilierr • t. .-ranca . ih .am 
pagna per convincere i con
sumatori ad acquistare rame 
di cavallo. Gli importatori nel-
la loro corsa a sfruttare nuo
vi mercati stanno forzando i 
governi a levare ostacoli .-sani
tari per importare animali da 
paesi dell'Africa e dell'Ame
rica latina, dove si conta sul
la povertà ed I debiti esteri 
degli stati per costringerli a 
svendere il pur limitato pa
trimonio zootecnico 

Questo avviene mentre la 
PAO. organizzazione delle Na
zioni Unite per l'agricoltura e 
l'alimentazione, informa che 
h lame sta dil fondendosi an
cor più nel paesi meno svi
luppati 

Bassano del Grappa dove era 
giunto regolarmente per pren
dere parte alla festa matrimo
niale del fratello. Sulla strada 
del ritorno si è avuta la trage
dia. Quando sua moglie è stata 
avvertita di quanto era acca
duto. è stata colta da choc e 
ricoverata in ospedale. Proba
bilmente il vigile urbano, colto 
dalla stanchezza, ha perso il 
controlllo dell'auto ed è finito, 
a causa dell'asfalto bagnato. 
contro il camion. Nella zona. 
infatti, pioveva. E* stato così 
in diverse regioni anche ieri: 
si è avuta pioggia e tempo pes
simo in Alto Adige, in Piemon
te e Lombardia, in Abruzzo, in 
Campania e nelle Marche. Il 
sole ha invece allietato la gior
nata di quanti avevano scelto 
per il « ponte >, la Liguria, la 
Emilia, la Toscana, il Lazio 
(a fasi alterne) la Sardegna e 
la Sicilia. 

A Bologna e Milano sono an
che transitati, nell'arco di tutta 
la giornata di ieri, decine di 
treni straordinari con gli emi
grami diretti in Francia. Sviz 
zera. Germania. Tra gli altri 
incidenti d'ieri, quello capitato 
a Cirino Gambitta, di 22 anni 
da Messina è certamente il più 
singoiare. Il giovane è uscito di 
casa in auto per andare a spo
sarsi. Lungo il tragitto, però. 
c'è stato uno scontro e il Cirino 
è rimasto ferito. Lo hanno por
tato all'ospedale. La fidanzata 
Bettina Cri mi. di 20 anni era 
già in chiesa ad aspettare, ma 
ha dovuto far subito ritorno a 
casa. Il matrimonio, ovviamen
te. è stato rinviato. 

Quello più terribile, dopo la 
strage dei bambini di Bassano 
del Grappa, si è avuto invece. 
nel pomeriggio, a Cassano Mur-
ge (Bari) dove due auto si so
no scontrate frontalmente. L'in
cidente è avvenuto sulla strada 
detta e della Foresta di Merca-
dante » e sette persone sono 
morte sul col DO. 

Tutto è accaduto perchè un 
ragazzo. Giovanni Gentile, ha 
preso l'auto (una € 127 )̂ del 
fidanzato della sorella a insa
puta di tutti e. caricato un 
amico, se ne è andato in giro 
nonostante che alcune persone 
abbiano cercato di dissuaderlo. 
II proprietario dell'auto, infor
mato dell'accaduto, ha tentato 
di raggiungere ii ragazzo con 
un'altra vettura. Lo ha infatti 
incrociato all'ingresso della 
« Foresta » e ha tentato di sbar
rargli la strada. Giovanni Gen
tile. aumentando l'andatura, si 
è diretto però nuovamente verso 
il paese. 

Circa due chilometri dalla 
« Foresta *. al termine di una 
lunga discesa. Giovanni Gentile 
ha abbordato una curva ad una 
velocità che si valuta superiore 
ai 100 chilometri orari (il tachi
metro della vettura è rimasto 
bloccato su 1.10 chilometri). 
Probabilmente in conseguenza 
della sua scarsa esperienza di 
guida, il ragazzo ha perso il 
controllo della vettura finendo 
sulla corsia di sinistra dalla 
quale proveniva in senso con
trario la e Bianchina > guidata 
da Vito Campanale. 

Lo scontro è stato molto vio
lento: dei due occupanti della 
« 127 ». il guidatore si è pie
gato sotto lo sterzo mentre l'ai 
trn è stato gettato sul sedile 
posteriore: sulla « Bianchina >. 
spinta verso il margine della 
strada, il guidatore è stato uc
ciso probabilmente dallo sterzo 
che gli ha sfondato il torace. 
Gli altri quattro passeggeri 
hanno invece subito lesioni in 
varie parti del corpo per le 
quali sono morti poco dopo. 

L'Ispettorato generale della 
motorizzazione ha invece sta
bilito che un incidente su venti 
ha come causa o concausa di
fetti e scarsa manutenzione del
la propria auto. Al fattore vei 
colo sono poi imputati, per il 
1971. 500 morti e 12 nula feriti. 

Scene da fantascienza sulle rive del lago Michigan 

Un villaggio sconvolto da crateri 
che eruttano fango e gas infuocato 

La popolazione si è data alla fuga — Da 150 buche viene sputato in continuazione un vapore in
sopportabile — Secondo i geologi il fenomeno sarebbe stato causato da una trivella petrolifera 
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Ecco uno dei tanti crateri sbucato tra le case all'improvviso 

Il 90° compleanno del leggendario fondatore dell»Armata a cavallo» 

L'Ordine di Lenin 
a Semion Budionny 

MOSCA. 25. — Il maresciallo 
Scmvon Budionny ha compiuto 
90 anni. Al leggendario coman 
dante della cavalleria sovietica 
durante la guerra civile è stato 
conferito oggi l'Ordine di Lenin. 

Il segretario generale del 
PCUS. Breznev, si è congratu
lato coi maresciallo Budionny 
con un messaggio nel quale si 
afferma: « Nel glorioso giorno 
del vostro compleanno invio a 
voi, famoso veterano di lotte ri
voluzionarie. eroe del popolo. 
compagno di lotta nei difficili 
giorni della grande guerra pa
triottica. ì mici sinceri auguri 
per il compleanno e l'alta ono
rificenza. Vi auguro con tutto il 
cuore, nostro caro compagno, 
salute e lunghi anni di vita fe
lice ». 

Definito < la prima sciabola 
della rivoluzione » e « l'ultimo 
genio della guerra a cavallo», 
Bjdionny ha preso parte, in set
tanta anni di carriera militare, 
a ben quattro guerre, ricoprendo 
alte cariche militari e politiche. 

Il momento più felice della sua 
carriera fu quello che lo ha reso 

famoso agli occhi di intere ge
nerazioni di sovietici ed è du
rato in realtà solo tre o quattro 
anni. All'epoca della Rivoluzia 
ne d'Ottobre e della successiva 
guerra civile. Budionny fondò e 
diresse la € Prima armata^ a ca
vallo ». principale forza d'assal
to della neonata Armata rossa 
e dimostrò in pieno le proprie 
doti di soldato e di stratega 
sconfiggendo l'uno dopo l'altro 
i generali bianchi. 

Nato in una famiglia conta
dina del Kuban (parte meridio
nale della Russia europea, vi
cino al Don). Semjon Budionny 
aveva preso parte come sottuf
ficiale della prima guerra mon
diale. Allo scoppio della Rivolu
zione organizzò nel villaggio 
dov'era nato un piccolo reparto 
partigiano trasformatosi ben pre
sto in un reggimento e poi in 
un'armata di cavalleria, che la 
giovane Repubblica dei soviet 
fece partecipare a tutte le bat
taglie decisive. In quel periodo 
glorioso della sua attività Bu
dionny venne immortalato in 

decine di canzoni e opere lette
rarie dai migliori poeti e scrit
tori dell'epoca, tra i quali Maja-
kovski. Esenin e soprattutto 
Isaak Babel, autore della fa
mosa < Armata a cavallo ». 

Già in età avanzata, Budion
ny comandò ancora diversi fronti 
nella prima fase della seconda 
guerra mondiale. 

Da allora il vecchio mare
sciallo vive nei pressi di Mosca. 
Si occupa sempre di cavalli an
che se ha smesso dal 1967 di 
cavalcare, dirige associazioni 
pubbliche e scrive le proprie 
memorie: ne sono già usciti tre 
volumi e il quarto è in prepara
zione. Oltre a essere presidente 
dell'associazione per l'amicizia 
tra Unione Sovietica e la Mon
golia: Budionny partecipa rego
larmente alle sedute del Soviet 
Supremo del cui Presidium è 
membro, nonché a quelle del 
Comitato Centrale del PCUS di 
cui è membro candidato. 

Si sente ancora in gamba e 
sta bene: il suo aspetto lo con
ferma. 

Nostro servizio 
TRAVERS CITY, 25 

Un intero villaggio america
no, quello di Williamsburg, è 
stato sconvolto da ben cento
cinquanta crateri che erutta
no fango e bolle per le strade 
e nei cortili, e con il gas che 
divampa sulla superficie del 
lago Michigan. 

Il villaggio, abbandonato 
dai duecento abitanti, sembra 
la scena d'un film di fanta
scienza: sono rimasti soltan
to I ladri e la polizia, che pat
tuglia per ostacolare l'opera 
degli a sciacalli» nelle case e 
nei negozi. 

Lo sceriffo della contea, Ri
chard Wiler, il volto perenne
mente atteggiato a una smor
fia disgustata, ripete: «E ' un 
gas che si vede, e se non lo 
vuoi vedere, devi per forza 
sentirlo, anche a tapparti il 
naso». E' stato bloccato an
che il treno che effettua il 
servizio locale: si teme che 
ruota e rotaia emettano scin
tille. e che queste inneschi
no l'esplosione dei vapori e-
messi dalle viscere della ter
ra, in continuazione, in un 
crescendo ininterrotto. 

I Geysers che sputano i va
pori sono comparsi da una 
settimana a questa parte su 
una superficie vasta sette 
km quadrati, e vanno esten
dendosi gradualmente verso 
ovest. I geologi dicono che il 
gas sembra farsi strada attra
verso strati rocciosi sotterra
nei, lungo le linee di un fos
sato d'origine glaciale, che 
scorre dal villaggio verso oc
cidente. verso Travers City. 
che dista soltanto quindici 
chilometri da Williamsburg. 
Gli esperti ammettono che la 
causa di quanto va capitando 
non è ancora stata determi
nata con certezza. 

I sospetti però puntano tutti 
su un pozzo, che si spinge in 
profondità fino a duemila me
tri sotto terra; Io sta trivel
lando la Amoco Productions 
Co., una sussidiaria della 
Standard Oil. che trapana il 
suolo sei chilometri a sud di 
Williamsburg. I tecnici della 
Amoco hanno appena finito. 
nelle prime ore di mercoledì 
di rovesciare barili su barili 
di malta dentro al pozzo, spe
rando di riuscire a «sigillar
lo», e d'impedire cosi al gas 
di infiltrarsi attraverso gli 
strati rocciosi circostanti. 

La stessa società sta infilan
do nel suolo un altro colossale 
trapano, parecchie centinaia 
di metri più in là. nel tenta
tivo di bucare il terreno con 
un cunicolo ad angolo, inter
cettando la base del pozzo 
principale: ciò consentirebbe 
ai tecnici di otturare l'imboc
catura inferiore di questo, se 
dovesse dimostrarsi ineffica
ce il tentativo con la malta. 

II gas che circonda William
sburg proviene da un'area 
sotterranea, chiamata « le sco
gliere del Niagara ». Si ritiene 
che la zona contenga ingenti 
giacimenti di gas, e, secondo 
un geologo, a Dio soltanto sa 
quanto petrolio». 

i. b. 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, 25 

Di loro si sono occupati an
che i giornali elvetici, definen
doli i «figli della domenica». 
I genitori non possono por
tarli con sé in Svizzera, dove 
lavorano, perché appartenenti 
alla categoria degli stagionali, 
oppure non vogliono portarli 
nella Confederazione perché 
preferiscono che 1 loro figli 
frequentino scuole italiane. 
Nell'un caso o nell'altro, la 
soluzione consiste nel collo
care i bambini in convitti o 
istituti oltre frontiera. Il nu
mero di questi convitti, ge
stiti spesso da religiosi, è in
certo, ma si parla di decine, 
posti soprattutto nelle provin
ce di confine. La domenica, 
quando ce n'è la possibilità, 
i genitori varcano la frontie
ra, tornano per qualche ora 
su suolo Italiano e vanno a 
trovare I loro figli. E questo 
spiega 11 significato della de
finizione usata dalla stampa 
elvetica. Le rette, non di ra
do, sono assai salate, e la co
sa diventa doppiamente pe
sante e doppiamente assurda 
per l'emigrato che, In Svizze
ra, dovrà continuare a pagare 
la tassa anche per il servi
zio scolastico di cui non usu
fruisce. 

Perché molti del nostri con
nazionali fanno la scelta co
stosa della scuola in Italia? 
Perché si autocondannano al
la pena di vedere il figlio solo 
di quando in quando? La ri
sposta possiamo cominciare a 
scorgerla in vicende come 
quella di cui si è trovato a 
essere protagonista, suo mal
grado, 11 piccolo Marco. 10 an
ni e mezzo, residente a Sprei-
tenbach nel vicino cantone di 
Argovla. figlio di un operalo 
qualificato. Marco ha fatto la 
HI classe in Italia, poi, quan
do è venuto in Svizzera coi 
genitori, ha trascorso la sua 
prima estate elvetica fre
quentando un corso di Inseri
mento; all'inizio dei corsi nor
mali, gli hanno fatto ripetere 
la m perché le sue nozioni 
di lingua tedesca erano trop
po approssimative; ora l'Inse
gnante ha fatto sapere ai ge
nitori che Marco rischia an
cora la bocciatura. Se la cosa 
dovesse verificarsi, il bambi
no, secondo la prassi e 1 re
golamenti vigenti, finirebbe in 
una « spezialklasse » di cate
goria B, quelle cui vengono 
assegnati gli alunni giudicati 
«mentalmente deboli», e la 
sua sorte sarebbe in un certo 
senso segnata. 

Eppure le doti di apprendi
mento di Marco non sono in
feriori a quelle della media 
dei suoi compagni. Il caso è 
stato segnalato ai Gruppo 
scuola delle Colonie libere ita
liane del Cantone di Zurigo 
e una psicologa svizzera che 
collabora con le organizzazio
ni democratiche dell'emigra
zione. Sibilla Schuh, ha sotto
posto il bimbo a un test, in
terrogandolo in Italiano. «Un 
bambino perfettamente nor
male — è stato il responso — 
con un quoziente d'intelligen
za superiore alla media. Co
stretto ad affrontare un am
biente tanto diverso da quello 
di provenienza, il bimbo non 
è però riuscito a inserirsi e si 
è arreso di fronte alle diffi
coltà della nuova lingua ». Ec
co dunque un altro prezzo 
dell'emigrazione. Marco paga 
lo sradicamento dal proprio 
mondo, paga per il duro pro
cesso d'adattamento a usi co
stumi e mentalità tanto diffe
renti, paga per la modestia 
socio-culturale del suo retro
terra familiare. E paga, so
prattutto, per essere stato la
sciato solo di fronte al proble
ma degli handicap da supe
rare. perché nessun ente, nes
suna struttura lo hanno alu
tato a saltare gli ostacoli dis
seminati sul cammino. 

La selezione 
Quello di Marco non è certo 

un caso isolato. La scuola el
vetica ha una matrice di clas
se sostanzialmente eguale a 
quella della scuola italiana, e 
in una scuola siffatta, che di
scrimina e divide già nel pri
missimi anni, la selezione è 
ancora più spietata nei con
fronti dei figli degli emigratL 
I bimbi e ragazzi italiani fino 
a 16 anni sono, in Svizzera. 
circa 160 mila. Risulta che già 
nelle elementari gli alunni Ita
liani ripetono l'anno con una 
frequenza quattro volte mag
giore rispetto ai loro coetanei 
di nazionalità elvetica. Nel ci
cli successivi la situazione si 
aggrava. Prendiamo, ad esem
pio. i dati del Cantone di Zu
rigo. La « sekundarschule » — 
la scuola media più qualifica
ta che permette l'accesso alle 
scuole superiori — raccoglie 
il 52 per cento della popola
zione scolastica globale, ma 
solo il 28 per cento di allievi 
italiani. Nella «oberschule» 
(che è la scuola media a livel
lo più basso, attraverso la 

Lanciato 

Cosmos 555 
MOSCA, 25. 

Oggi in Unione Sovietica è 
stato lanciato il satellite ar
tificiale « Cosmos 555 » che por
ta a bordo apparecchiature 
per proseguire lo studio dello 
spazio. 

L'orbita del satellite ha 1 
seguenti parametri: periodo 
iniziale di rotazione 89', di
stanza massima dalla superfi
cie della Terra 253 km, distan
za minima 216 km, inclinazio
ne dell'orbita 81,3 gradi. 

quale si accede solo al me
stieri economicamente meno 
redditizi) le proporzioni si in
vertono: qui è raccolto 
solo il 5,6 per cento del totale 
degli studenti di scuola me
dia, ma gli italiani costituisco
no ben il 20,2 per cento. Nel 
ginnasio, la scuola d'elite, la 
presenza italiana non ha nep
pure rilievo statistico, 1 figli 
di emigrati sono pochissime 
unità. 

Messo di fronte a queste ci
fre, il prof. Niederer, dell'Uni
versità di Zurigo, ha ammes
so che nella scuola elvetica ì 
bambini del lavoratori stranie
ri vengono formati «In modo 
da costituire la seconda gene
razione di manovali». Come 
si può Invertire questa ten
denza? Che bisogna fare? I co
munisti, altre forze di sini
stra, la Federazione delle co
lonie libere e le associazio
ni progressiste dell'emigrazio
ne sono Impegnati da tempo 
In un'azione che non si svol
ge solo sul piano della ricer
ca teorica. Il dibattito ha mes
so a fuoco due nodi principa
li: da un lato 11 funzionamen
to delle scuole italiane in 
Svizzera, dall'altro le condi
zioni di Inserimento degli 
alunni di nazionalità stranie
ra nella scuola elvetica. 

Le pochissime scuole italia
ne gestite dallo Stato ospitano 
una frazione minima dei figli 
di emigrati, l'I per cento; so
no state e continuano a esse 
re al centro di vivaci polemi
che per i metodi didattici e 
per il tipo di organizzazione 
che le regge. Qualche inizia
tiva di decentramento non è 
certo bastata a risolvere i 
troppi problemi. Studiare in 
una classe di 4045 elementi, 
significa candidarsi a una pre
parazione ancora inferiore a 
quella che viene data in pa
tria dalla già dequali fica tissi-
ma scuola italiana. E special
mente chi può proporsi l'ipo
tesi del ritorno in Italia a 
breve scadenza, chiede a ra
gione di avere almeno quel 
poco che è dato agli altri. 

L'iniziativa 
Ciò che si fa per migliora

re la situazione parte dall'ini
ziativa dei gruppi più sensi
bili dell'emigrazione. Rivendi
cando l'applicazione della leg
ge 153 per l'aiuto alle attività 
di assistenza scolastica, il Cir
colo culturale italiano di Zuri
go è riuscito (malgrado l'enti
tà ridottissima del contribu
to) a istituire un doposcuola 
presso la Casa d'Italia. Con 
un'insegnante italiana, per 
due ore al giorno, i figli dei 
nostri connazionali tentano di 
supplire alle carenze della 
scuola a ufficiale ». Una realiz
zazione forse modesta ma im> 
portante perché fa Lntravve-
dere quanto si potrebbe fare 
se il governo avesse volontà 
di muoversi. 

Guardano alla concretezza 
anche le Iniziative del gruppo 
scuola delle Colonie libere, ri
volte verso le strutture elveti
che dell'insegnamento. Specie 
nella Svizzera tedesca, l'im
patto più duro e choccante 
per i bimbi italiani è quello 
con la lingua tedesca. Pro
vengono da famiglie dove per 
lo più sì parla il dialetto, do
ve la stessa conoscenza del
l'italiano è superficiale. L'aiu
to che non può venire dalla 
famiglia devono offrirlo ser
vizi scolastici attrezzati. Sono 
state formulate proposte pre
cise: una scuola materna al
meno biennale per tutti, che 
garantisca, a cominciare dai 
bimbi stranieri, un «ingres
s o » meno difficile nelle ele
mentari; corsi di inserimento 
per i bimbi che giungono dal
l'Italia In età scolastica, ca
paci di assicurare il passag
gio alle classi normali senza 
perdita di anni; corsi supple
mentari di lingua locale e do
poscuola per superare ritardi 
nell'apprendimento della lin
gua; corsi di lingua e cultu
ra italiana inseriti nel pro
grammi della scuola elvetica 
perché, in vista del sospirato 
rientro in patria della fami
glia, occorre prevedere un 
reinserimento dei bimbi nella 
scuola italiana senza scom
pensi e senza nuovi traumi. 

L'azione dei comitati dei ge
nitori costituiti in numerose 
località ha ottenuto più di un 
risultato significativo. Ci sono 
state petizioni firmate anche 
da molte famiglie di lavora
tori elvetici, ci sono stati Co
muni che hanno istituito i 
doposcuola, e di recente il 
consiglio didattico del Canto
ne di Zurigo ha dato facoltà 
alle amrninistrazioni locali di 
decidere sull'inserimento dei 
corsi di lingua e cultura ita
liane nei programmi scola
stici. 

Si va avanti dunque, qual
cosa cambia, ma non per me
rito del nostro governo. I go
verni italiani non hanno mai 
previsto, mai preteso e solle
citato un accordo bilaterale 
tendente a definire gli impe
gni da parte elvetica, ma an
che da parte italiana, per 
l'istruzione scolastica dei figli 
dei nostri emigrati, il cui la
voro è ormai indispensabile 
allo sviluppo dell'economia 
elvetica. Non c'è mai stata. 
insomma, una politica per ga
rantire il diritto allo studio 
dei figli dei nostri lavoratori 
all'estero. E lo provano, anco
ra una volta, le cifre. Nel 
1971-72 sono stati « assistiti ». 
in base alla legge 153. soltan
to 24 mila bimbi italiani in 
Svizzera. Nel 72-73 si è scesi 
a poco più di 18 mila. L'im
pegno finanziario? La venti-
dueslma parte di quanto vie
ne speso per ogni alunno in 
Italia. 

Pier Giorgio Betti 
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